COMUNE DI CANCELLARA

Provincia di Potenza

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI.

TITOLO I

ISTITUZIONE ED ELEMENTI DELLA TASSA

Art.1

ISTITUZIONE DELLA TASSA
1. A far tempo dal 1° gennaio 1982(giusta delibera di G.M. n.18 del 31.3.1982 ratificata dal C.C. con delibera n.46 del 1982) è istituita nel Comune di Cancellara la tassa per il servizio di smaltimento (nelle varie fasi di conferimento, raccolta, spazzamento, cernita, trasporto, trattamento, ammasso, deposito e discarica sul suolo) dei rifiuti solidi urbani interni, dei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o soggette ad uso pubblico e dei rifiuti speciali assimilabili, a norma di legge, ai rifiuti solidi urbani.

2. Per il procedimento relativo all’accertamento e riscossione della tassa, troveranno applicazione le norme di cui al Regio Decreto 14 Aprile 1910, n.639.

Art.2

RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

1. Sono rifiuti urbani:

a. I rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;

b. I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art.21, comma 2, lettera g);

c. I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d. I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed eree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;

e. I rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f. I rifiuti provenienti da esumazione ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e).

2. Sono rifiuti speciali:

a) I rifiuti di attività agricole e agro-industriali;

b) I rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo;

c) I rifiuti di lavorazioni industriali;

d) I rifiuti da lavorazione artigianali;

e) I rifiuti di attività commerciali;

f) I rifiuti di attività di servizio;

g) I rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da  altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;

h) I rifiuti derivanti da attività sanitarie;

i) I macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;

j) I veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.

A) Sono considerati rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani i seguenti rifiuti speciali:

a. Imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili);

b. Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili)

c. Sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets;

d. Accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica e metallizzati e simili;

e. Frammenti di manufatti in vimini e sughero;

f. Paglia e prodotti di paglia;

g. Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

h. Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;

i. Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

j. Feltri e tessuti non tessuti;

k. Pelle e simil-pelle;

l. Gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camera d’aria e copertoni;

m. Resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali;

n. Rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto n:2) del terzo comma dell’art.2 del decreto del Presidente della Repubblica n.915/1982.

o. Imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;

p. Moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;

q. Materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili)

r. Frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;

s. Manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

t. Nastri abrasivi;

u. Cavi e materiale elettrico in genere;

v. Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;

w. Scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili;

x. Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure ecc), anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura, e simili);

y. Residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi.

B) i rifiuti elencati sotto la precedente lettera A) e quelli suscettibili di esservi compresi per similarità nel detto elenco, sono considerati assimilati se la loro produzione annua riferita alla superficie complessivamente utilizzata dall’attività economica, non superi i 10Kf/mq. Ovvero 0,1 mc/mq.

Art.3

ZONE DI APPLICAZIONE

1. l’applicazione della tassa, è limitata alle zone del territorio comunale in cui è istituito e svolto il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni.

ART.4

PRESUPPOSTO DELLA TASSA ED ESCLUSIONI

1. La tassa è dovuta per l’occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale il cui servizio è istituito ed attivato. Per l’abitazione colonica e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso all’abitazione ed al fabbricato nel limite del 30% delle tariffe in vigore.

2. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obbiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.

3. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocive, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti. Ai fini della determinazione della predetta superficie non tassabile il Comune può individuare nel regolamento categorie di attività produttive di rifiuti speciali tossici o nocivi alle quali applicare una percentuale di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta.

4. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta una attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

5. Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati in regime di privativa comunale per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile.

6. Sono escluse dalla tassazione le arre comuni del condominio di cui all’art.1117 del codice civile che possano produrre rifiuti agli effetti dell’art.62. Resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

7. L’ufficio comunale può richiedere, ai sensi del comma 1, all’amministratore del condominio di cui all’art.1117 del codice civile ed al soggetto responsabile del pagamento previsto dall’art.63, comma 3, la presentazione dell’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree dei partecipanti al condominio ed al centro commerciale integrato.

ART.5

SOGGETTI PASSIVI

1. La tassa è dovuta da chiunque a qualsiasi titolo (proprietario, usufruttuario, affittuario, ecc.) occupi oppure conduca locali a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui i servizi sono istituiti, in caso di subaffitto la stessa è dovuta dall’ultimo affittuario.

2. La tassa è applicata anche nelle aree adibite a campeggi, a distributori di carburanti, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita all’aperto, nonché a qualsiasi area scoperta ad uso privato ove possano prodursi rifiuti purché non costituisca accessorio o pertinenza dei locali già assoggettati a tassa ai sensi del comma precedente.

3. Per i locali di abitazione affittati con mobili, è responsabile ai fini del pagamento della tassa, anche il proprietario dei medesimi soltanto se trattasi di affitto saltuario ad avventori occasionali e, comunque, per un breve periodo che si esaurisca prima del termine dell’anno in cui ha avuto inizio:

4. La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali e le aree scoperte con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed arre scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

ART.6

INIZIO E TERMINE DELL’UTENZA

1. La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde una autonoma obbligazione tributaria.

2. L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza.Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui al presente regolamento.

3. La cessazione nel corso dell’anno, dell’occupazione o conduzione dei locali resi totalmente sgombri da persone e cose ed aree assoggettate a tassa, purché debitamente accertata a seguito di regolare denuncia, da diritto all’abbuono solo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la denuncia stessa viene presentata.

4. La tassa è annuale ed è dovuta per intero, anche se i locali vengano temporaneamente chiusi o se il servizio per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani venga interrotto per causa di forza maggiore.

5. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio.

ART. 7

LOCALI TASSABILI

1. Si considerano locali tassabili agli effetti del presente tributo, tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, qualunque sia la destinazione e l’uso.

2. Non sono tassabili i locali nei quali, per specifiche caratteristiche di struttura e per destinazione dichiarata in sede di denuncia, si formano di regola rifiuti speciali e/o quelli tossici e/o nocivi perché soggetti a diversa normativa.

3. Sono comunque da considerarsi tassabili le superficie utili di:

· Tutti i vani all’interno delle abitazioni tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc.) che accessori (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, ecc.) e così pure quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del fabbricato (rimesse, autorimesse, fondi, serre, ecc.) escluse le stalle ed i fienili ad uso agricolo e le serre a terra.

· Tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori di artigiani e comunque ad attività di lavoratori autonomi non individuati ed elencati separatamente;

· Tutti i vani all’interno di edifici scolastici pubblici;

· Tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo vitto o alloggio, caserme, case di pena, osterie, bar, caffè, pasticcerie, nonché negozi e locali comunque a disposizione di aziende commerciali comprese edicole, chioschi stabili o posteggi al mercato coperto, nonché le superfici occupate dalle cabine telefoniche aperte al pubblico, individuabili per il perimetro esterno della cabina poggiante al suolo.

· Nel caso di più banchi di vendita adiacenti nella stessa area di mercato, si assume quale superficie tassabile il doppio di quella occupata, misurata al perimetro esterno, dal banco e dai propri accessori.

· Tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo o divertimento, a sale da gioco o da ballo, ad altri simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza, ivi comprese le superfici all’aperto utilizzate per tali attività, riconducibili a superficie tassabili nei limiti di quelle direttamente utilizzabili per l’esercizio per l’esercizio dell’attività, per la sosta del pubblico interessato a prendere parte e/ o ad assistere allo svolgimento dello spettacolo o della attività;

· Tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto e altre, parlatoi, dormitori, refettori, lavatoi, ripostigli, dispense, bagni, gabinetti, ecc) dei collegi, istituti di educazione privati, delle associazioni tecnico – economiche e delle collettività in genere;

· Tutti i vani, accessori e pertinenze, così come individuate per le abitazioni private, nessuno escluso, degli Enti Pubblici, delle associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva e ricreativa a carattere popolare, delle organizzazioni sindacali, degli enti ed associazioni di patronato, delle Unità Sanitarie Locali ( escluse le superficie che, per le loro caratteristiche strutturali e per la loro destinazione, danno luogo di regola  a rifiuti speciali di cui al n.2 del 4° comma dell’art. 2 del D.P.R. n.915/1982) delle caserme, stazioni, ecc.;

· Tutti i vani accessori e pertinenze, così come individuate per le abitazioni private, nessuno escluso, destinati ad attività produttive industriali, agricole (comprese le serre fisse al suolo), artigianali, commerciali e di servizi destinati alla produzione di rifiuti urbani (sedi di organi, di uffici, depositi, magazzini, ecc) e alla lavorazione ed attività indicate, quando i rispettivi residui siano stati dichiarati assimilati a quelli urbani, con esclusione, comunque, dei residui provenienti da lavorazione industriale che non sono mai assimilabili a quelli urbani, oltre a quelli indicati dall’art. 2 comma 4

· Punto 1 del D.P.R. 10.9.1982, n.915.

4. La superficie complessiva tassabile è determinata in metri quadrati trascurando le frazioni di esso

ART.8

AREE TASSABILI

1. Sono tassabili:

· Tutte le superfici scoperte destinate o parzialmente coperte a campeggi, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita ed alle rispettive attività o servizi connessi, individuate nell’ambito del perimetro destinato all’espletamento delle attività in questione, in quelle abitualmente interdette al pubblico non interessato ad usufruire del servizio;

· Aree scoperte d’uso privato che usufruiscono del servizio smaltimento dei rifiuti che non costituiscono accessorio o pertinenza di locali assoggettabili a tassazione;

· Tutte le superficie adibite a sede di distributori di carburanti e dagli accessori fissi, compresi quelli adibiti a servizi complementari non diversamente tassabili (servizi igienici, punti di vendita, zona adibita a lavaggio macchine, ecc.) e l’altra scoperta visibilmente a servizio dell’impianto o degli impianti predetti, compresa quella costituente gli accessi e le uscite da e sulla pubblica via;

· Le aree scoperte o parzialmente coperte adibite ad attività sportive, con esclusione di quelle di regola destinate all’esercizio effettivo dello sport;

· Qualsiasi altra area scoperta, o parzialmente coperta, anche appartenente al pubblico demanio, se adibita agli usi sopra indicati o ad altri usi privati, suscettibile di generare rifiuti solidi urbani interni;

2. Non sono tassabili quelle parti di aree che non svolgono una concreta modalità di esercizio dell’attività, ma svolgono una mera modalità di contorno, come aiuole, spazi verdi, fontane ornamentali, ecc.);

3. Le riduzioni della superficie di cui ai commi precedenti sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo.

ART. 9

TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO

A) La tariffa unitaria viene ridotta, per particolari condizioni d’uso come segue:

1. Abitazione con unico occupante,a condizione che l’abitazione non sia accatastata in categoria superiore all’A/3 e non sia superiore a mq. 60 lordi oltre che non abbia un reddito superiore ad euro 7.230,40 riduzione del 30%;

2. Abitazione tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del Comune- riduzione del 30%;
3. I locali diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo,ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività riduzione del 30%;
4. Utente che versando nelle circostanze di cui al n.2 risieda o abbia la dimora, per più di sei mesi all’anno, in località fuori del territorio nazionale riduzione del 30%;

5. Agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale riduzione del 30%;

B. Le riduzioni tariffarie di cui sopra, sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo, salvo accertamenti degli uffici comunali;

C. Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta; in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione dall’art.76 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.507;

D. In fase di prima applicazione della suddetta norma l’ufficio tributi comunale, in assenza di denuncia da parte del contribuente, ha la facoltà di attribuire le riduzioni tariffarie di cui sopra, sulla base delle risultanze anagrafiche e /o accertamenti del caso con l’obbligo, comunque, di notificarne le decisioni all’interessato;

ART.10

DESTINAZIONE PROMISCUA

Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta una attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

ART. 11

LOCALI ED AREE NON UTILIZZATE

Salvo quanto previsto nei precedenti articoli, la tassa è dovuta anche se i locali e le aree non vengono utilizzati in via continuativa purché siano predisposti all’utilizzo mediante arredamento, se trattasi di locali per abitazione, o coperti da autorizzazione amministrativa per i locali e le aree destinati ad attività diverse soggette ad autorizzazione.

ART.12

DEDUZIONE

1. Non si computano le superficie degli atri, scale, cortili, se scoperti o parzialmente coperti, compresi i portici, nonché qualsiasi altra area individuabile quale accessorio o pertinenza dei locali assoggettabili a tassa, ivi comprese le terrazze ed i balconi aventi accesso dall’interno di altro locale soggetto a tassa.

2. Nel caso di uso privato non elusivo allo scoperto di area demaniale (per mostre, posteggi recintati e non, tavolini da bar ecc.), la superficie della stessa è conteggiata al 50%;

3. In ogni caso non vengono conteggiate le aree adibite a mera funzione ornamentale (aiuole, spazi verdi, ecc.);

ART.13

ESENZIONI

1. Sono esenti dal pagamento della tassa gli edifici e le aree seguenti:

A. Gli stabili (e relative aree) adibiti ad uffici comunali e tutti gli atri comuni in cui hanno sede uffici o servizi pubblici alle cui spese di funzionamento, per disposizioni di legge, è tenuto a provvedere, obbligatoriamente, il Comune;

B. Gli edifici e le aree destinate ed aperte al culto, ammessi dallo Stato, con esclusione dei locali annessi adibiti ad abitazione e ad usi diversi da quelli del culto in senso stretto;

2. Anche per detti edifici ed aree, è obbligatoria la denuncia con annotata la richiesta di esenzione.

3. L’esenzione dovrà comunque essere accordata con determinazione dell’Ufficio Tributi;

4. La stessa determinazione dovrà prevedere:

5. L’obbligo degli interessati di denunciare,entro 60 giorni, l’eventuale cambio di destinazione o qualsiasi fatto che comporti la perdita del diritto all’esenzione accordata;

6. l’esenzione avrà validità fino a revoca.

TITOLO II

TARIFFE

ART.14

TENDENZA AL PAREGGIO

1. La tariffa della tassa è fissata in modo da ottenere un gettito globale annuo tendente a raggiungere il pareggio con il costo dei servizi di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni.

2. In nessun caso il gettito complessivo può superare il costo predetto né può scendere al di sotto dei limiti di copertura dei costi che annualmente vengono stabiliti con provvedimento sulla Finanza Locale.

ART.15

ANNUALITA’
1. La tassa è annuale,fermo restando quanto disposto dal presente regolamento.

2. La tassa è dovuta anche se il servizio di raccolta viene interrotto provvisoriamente per motivi di forza maggiore.

ART.16

DETERMINAZIONE TARIFFE

1. Le tariffe vengono deliberate dalla Giunta Municipale entro il 31 dicembre in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel presente regolamento, per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottocategorie, da applicare nell’anno successivo;

2. La deliberazione deve, tra l’altro, indicare;

a) le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe;

b) i dati consuntivi e revisionali relativi ai costi del servizio discriminati in base alla loro classificazione economica;

c) i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.

ART.17

TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

1. Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotto dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente, locali od aree pubblici, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa giornaliera di smaltimento. E’ temporaneo l’uso inferiore a 183 giorni di anno solare anche se ricorrente.

2. La misura è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno,della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorato del 50 per cento. Gli importi derivanti non potranno essere, comunque inferiori a 5 euro.

3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine, quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti solidi urbani.

4. L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare,contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche,all’atto dell’occupazione con il modulo di versamento di cui all’art.50 del D.Lgs.15 novembre 1993,n.507 o, in mancanza di autorizzazione mediante versamento diretto senza la compilazione del suddetto modulo.

5. In caso di uso di fatto, la tassa, che non risulti versata all’atto dell’accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori.

6. Per l’accertamento in rettifica o d’ufficio,il contenzioso e le sanzioni si applicano le norma del presente regolamento e quelle del D.lgs.n.507/1993, relative alla tassa annuale.

7. Trovano applicazioni le agevolazioni previste dal presente regolamento.

ART.18

INTERRUZIONE TEMPORANEA DEL SERVIZIO

L’interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo. Qualora tuttavia il mancato svolgimento del servizio si protragga, determinando una situazione riconosciuta dalla competente autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente secondo le norme e prescrizioni sanitarie nazionali, l’utente può provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione, in base a domanda documentata, di una quota della tassa corrispondente al periodo di interruzione,fermo restando le norme del regolamento comunale del servizio di smaltimento e quelle contenute nel Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n.507.

ART.19

CLASSIFICAZIONE DEGLI USI

Cat. I 
Locali destinati ad uso abitazione e relative dipendenze

Cat. II 
Locali destinati ad uso di pubblici uffici, a scuole, a studi professionali, ad agenzie di viaggio e di rappresentanza,ad istituti di credito e di assicurazione;

Cat. III 
Locali destinati ad uso di esercizi commerciali,a negozi di qualsiasi genere a magazzini di deposito, ad alberghi diurni  ed istituti di bellezza, a barbieri,parrucchieri e simili (sono classificati in questa categoria anche i banchi a posteggio fisso ed i posteggi di biciclette,vetture ed autovetture, purché coperti).

Cat. IV 
Locali destinati ad uso stabilimenti industriali, teatri, cinematografi, circoli, istituti privati ed altre collettività che non siano quelle contemplate nella successiva categoria.

Cat. V 
Locali destinati ad uso di alberghi, convitti, case ed istituti di cura.

Cat. VI 
Locali destinati al altri istituti di assistenza.

TITOLO III

DECORRENZA E ABBUONI

ART. 20

DECORRENZA

La tassa decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha inizio l’utenza.

ART. 21

CESSAZIONE

La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o conduzione dei locali ed aree tassate, purché regolarmente denunciata e debitamente accertata,dà diritto ad abbuono proporzionato a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la denuncia stessa viene presentata.

ART. 22

MODALITA’ DELL’ABBUONO

L’abbuono di cui all’articolo precedente avviene mediante riduzione operata direttamente dall’Amministrazione sull’ammontare dell’importo iscritto a ruolo, per il tributo in questione,limitatamente alle rate scadute e non pagate.Nel caso che ciò non sia possibile, il Comune provvederà a rimborsare al contribuente, entro il bimestre successivo a quello dell’accertamento, l’importo abbonato.

TITOLO IV

DENUNCE

ART. 23

DENUNCE

1. I soggetti passivi e i soggetti responsabili del tributo, presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli predisposti dall’Ufficio Tributi e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso l’Ufficio Tributi.

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme, ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.

3. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti del nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituto, associazioni, società ed altre organizzazioni nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.

4. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale.

5. L’Ufficio Tributi rilascia ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.

6. Gli uffici comunali in occasione di concessioni o variazioni di residenza, del rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni, devono invitare e accertarsi che l’utente abbia provveduto alla denuncia nel termine previsto, presso l’Ufficio Tributi, fermo restando l’obbligo dell’utente stesso di presentare la denuncia di cui al comma 1 anche in assenza di detto invito.

TITOLO V

ACCERTAMENTI – VERIFICHE – RISCOSSIONI

ART. 24

LOTTA ALL’EVASIONE

1. Per assicurare una efficace lotta all’evasione gli uffici comunali dovranno organizzare il servizio come segue:

A – UFFICIO TRIBUTI

· Dovrà assicurare la conservazione delle denunce di cui al precedente art. 23 e di qualsiasi altro atto rilevante ai fini della tassa, in apposita “cartella del contribuente”;

· La “cartella del contribuente” di cui al precedente n. 1 dovrà essere conservata in apposito classificatore, raggruppata per via, in rigoroso ordine crescente della numerazione civica. In apposite sezioni del classificatore saranno raggruppate le “cartelle” per le quali debbono essere apportate, per qualsiasi motivo, variazioni al ruolo;

· Dovrà essere impiantato uno “Schedario del Contribuente”, le sui schede dovranno essere sempre tenute in ordine alfabetico e dovranno riportare i dati principali relativi all’utenza.

B UFFICIO TECNICO

· Dovrà assicurare all’ufficio tributi, ogni possibile collaborazione.

C UFFICIO DI POLIZIA URBANA E AMMINISTRATIVA – LICENZE E AUTORIZZAZIONI:

· Dovrà assicurare gli adempimenti di cui alla precedente lettera B) in occasione del rilascio di qualsiasi nuova autorizzazione o licenza.

D. UFFICIO ANAGRAFE

· Dovrà assicurare la tempestiva comunicazione, nelle forme che saranno concordate con l’ufficio tributi, di tutti i movimenti anagrafici influenti ai fini della tassa.

· Tutti gli uffici comunali, coordinati e sotto la responsabilità del Segretario Comunale, dovranno assicurare, per quanto di rispettiva competenza, il massimo impegno alla lotta all’evasione, nonché di assistenza agli utenti.

ART. 25

ACCERTAMENTO

1. In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente (dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza), avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 Dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

2. Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo di cui all’art. 32 e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed accessori, sopratassa ed altre penalità.

3. Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il relativo termine di decadenza.

4. Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento. Il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente, può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e delle modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.

ART. 26

RISCOSSIONI E VERSAMENTI

1. Il Comune gestisce il presente tributo direttamente in tutte le sue fasi compresa la riscossione.

2. L’imposta è dovuta dai soggetti indicati nell’art. 5 del presente regolamento.

3. L’importo del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, verrà liquidato sulla base dei ruoli dell’anno precedente, delle denunce prese e degli accertamenti notificati.

4. Il Comune riscuote le proprie entrate tributarie relative alla tassa rifiuti urbani:

a. Direttamente mediante versamento su apposito conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune

b. Direttamente mediante versamento presso la Tesoreria del Comune;

c. Tramite sistema bancario, previa stipula di apposita convenzione con le banche locali.

ART. 27

CONTROLLO DEI DATI

Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento l’ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuata anche in base alle convenzioni di cui all’art. 26, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, ed a rispondere a questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

ART. 28

ACCESSO AGLI IMMOBILI

In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui all’articolo precedente nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio tributi, ovvero il personale incaricato della rilevazione della materia imponibile ai sensi dell’art. 24, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare, in cui l’accesso è sostituito da dichiarazioni del responsabile del relativo organismo.

ART. 29

ACCERTAMENTO PER PRESUNZIONE SEMPLICE

In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del codice civile.

ART. 30

FUNZIONARIO RESPONSABILE
La Giunta comunale designa un funzionario cui sono attribuite le funzioni e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

ART. 31

RIMBORSI

1. Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della commissione tributaria provinciale, l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro novanta giorni.

2. Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’articolo 21 e 22, è disposto dall’ufficio comunale entro i trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o dalla denuncia tardiva da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.

3. In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto dal comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.

4. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse del 2,5 per cento semestrale a decorrere dal semestre successivo a quello dell’eseguito pagamento.

TITOLO VI

CONTENZIOSO – SANZIONI

ART. 32

CONTENZIOSO

Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso:

a) Alla Commissione Tributaria Provinciale.

ART. 33

SANZIONI

1. Per l’omessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento della tassa o della maggiore tassa dovuta, con un minimo di Euro 51,65;

2. Se la denuncia è infedele si applica la sanzione dal cinquanta al cento per cento della maggiore tassa dovuta. Se l’omissione o l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare della tassa, si applica la sanzione amministrativa da Euro 51,65 ad Euro 258,23. la stessa sanzione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti o per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele;

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2, primo periodo, sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente all’avviso di accertamento.

4. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.

5. Sulle somme dovute a titolo di tributo e addizionale si applicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del sette per cento semestrale, a decorrere dal semestre successivo a quello in cui doveva essere eseguito il pagamento e fino alla data di consegna dei ruoli alla direzione regionale delle entrate nei quali è eseguito il pagamento e fino alla data di consegna dei ruoli alla direzione regionale delle entrate nei quali è effettuata l’iscrizione delle somme predette.

TITOLO VII

NORME TRANSITORIE E FINALI

ART. 34

NORME ABROGATE

Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.

ART. 35

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI

Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 36

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO
Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2002.

ART. 37

CASI NON PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO

Per quanto non previsto nel presente regolamento, troveranno applicazione le leggi nazionali e regionali.

Art. 38

VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che regolano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune a norma di legge.
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